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C I SAREBBE da parlare di Riva,' che 
, sta stabllendp il primato d\ un rigore • 

celiato per agni partita: o del Qenoa. . 
c/te a tutti i suoi guai sta aggiungendo quello 
del primato delle autoreti; o di Clerici, che 
ogni domenica segnu un gol risolutivo a due 
minuti dalla fine, per cui sarà bene che ri
fletta: una volta o l'altra gli tirano un culcio • 
in un ginocchio al 40' del secondo tempo, • 
così si levano la preoccupazione (al 40 e 
non al 42', per non correre il rischio che 

Uut abbia l'orologio avanti di un paio di mi
nuti). Ci sarebbe, come si vede, da parlare 
di tante cose, ma secondo me gli eroi di 
questa domenica sono quelli della serie B-

• venti squadre, dieci partite, 900 minuti di 
gioco che sarebbe come dire }5 ore (dalle 
nove del mattino a mezzanotte sema inter
vallo per i pasti né il tempo di fare una 

l'eroe della domenica 
corsa alla toilette a darsi una pettinata, come 
dicono le persone educate magari calve coinè 
Yul BrinnerJ: il tutto per segnare la schi
fezza di quattro gol. Ce ne sona di primati 
brutti nel calcio italiano, mu come questo 
non ò facile trovarne: un gol ogni tre ore 
e tre quarti di gioco. Persino il mio Genoa. 
avendo segnato tre reti in sei partite, ha 
linci media migliore, un gol OQÌIÌ tre ore. 
Per questo l'anno seprso aveva vinto il cam
pionato di serie B e può guardare tranquillo 
al futuro. Duecentoventi calciatori in cam
po (senza contare i numeri dodici e tredici) 

' per fare quattro gol: significa che ci sono 
voluti cinquantacinque giocatori per segnare -
una rc\e. Certo, alcuni teorici spiegano che 
quello che conta è la saldezza difensivq: una 
difesa che non subisca reti è l'unica garan
zia di imbattibilità. E dilutti le squadre so
no composte da un portiere, un libero, tre 
terzini, un imio di filtri, un paio d'ali tatti
che, una mezzala d'appoggio e una punta. 
Cioè, ci sono dieci giocatori il cui compito 

' principale è quello di impedire agli avver
sari di segnare e uno che dovrebbe segnare 
ma non può perchè ne ha dieci contro. In 

serie B ieri hanno perfezionato la faccenda 
e se non c'erano quel quattro traditori nes-
suno avrebbe segnato e quindi nessuno avreb
be perso. Anche così, in realtà, a perdere 
sono stati soltanto due, ma non sono loro 
che devono vergognarsi: sono le due che 
hanno vinto, impedendo per la prima volta 
nella storia del calcio che wm giornata di 
campionato finisse senza vinti. Adesso si 
tratta di perfezionare il meccanismo ed evi
tare anche quei quattro gol che stonano: 
così poi gli spettatori se ne stanno a casq 
e risentono mei\o dette domeniche senza au
tomobili- Perche ve lo immaginate uno che 
va a piedi allo stadio per vedere un gol ogni 
tre partite? E magari, se gioca il Genoa, 
non è neanche un gol: e un autogol. 

Kim 

Il pareggio di San Siro mette un9altra volta le ali agli azzurri di Vinicio 

MILAN E JUVENTUS RILANCIANO IL NAPOLI 
finale «thrilling» con àae espirisi (Chiarugi e Merini) e un gol fasullo di Benetti alW 

! 

Una «partitissima» brutta e nevrastenica 
Da Rivera (due rigori) e Anastasi il 2 - 2 

I rossoneri (prima in vantaggio, poi raggiunti e superati) pareggiano a 2' dalla fine • Un altro gol di Biasiolo annullato - Festival di rudezze e di errori arbitrali 

I « ventiquattro » in campo 

Da Chiarugi 
e Capello un 

po' di tecnica 

MILAN-JUVENTUS - Due dei quattro gol di San Siro: a sinistra, Anastasi pareggia la rete iniziale di Rivera. A destra: il « capitano » rossonero realizza i l secondo rigore, quello che sancisce il 2-2. 

MARCATORI: Rltera (M) su 
rigore al 21' e Anabasi (J) 
al 44' del p.t.; Attuatavi (J) 
al 32' e Rivera (M) su ri
gore al 43' del n.t. 

MILAN: Vecchi; Anquilletti, 
Sabadinl; Dolci, Schnellin
ger, Biasiolo; Sogllano, Be
netti, Bigon, Ritera. Chia
rugi. (N. 12 Pitzaballa, N. 13 
Zignoli, N. 14 Turini). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Longobucco; Furino (Mar
chetti dal 20' s.t.), Morinl, 
Salvadore; Causlo, Cuccured-
du, Anastasi, Capello, Set-
tega. (N. 12 Piloni, N. 13 
AltaHni). 

ARBITRO: R. Lattanti, di Ro
ma. 
NOTE: Giornata di sole, 

spettatori paganti 58.610 (esclu
si gli abbonati) per un in
casso di L. 208173.200. Ammo
niti Sadabini, Anquilletti, Fu
rino, Chiarugi e Causio. E-
spulsi Chiarugi e Morini per 
proteste. Antidoping negativo. 
Furino ha riportato uno sti
ramento alla coscia destra. 
Angoli 7 a 7. 

MILANO, 25 novembre 
Più che un «big-match» 

una partita folle, sia nel gioco 
(spunti epilettici in un trepe-
stare convulso) sia nella ma
niera con cui si è sancito 
il 2-2. Milan e Juventus han
no ciato la misura esatta e 
— ahimé! — alquanto scorag
giante di quanto può essere 
brutto il più bel gioco del 
mondo. Da una parte e dal
l'altra, tecnica quasi inesisten
te. marcature subito arroven
tate, interventi spaccagambe, 
con puntuale festival di alti 
lai ogni volta che l'arbitro, a 
torto o a ragione, fischiava 
o non fischia /a un fallo. Uno 
spettacolo decisamente avvi
lente per chi. lontano dalle 
passioni calcistiche di parte, 
aveva deciso di assistervi mal
grado gli scandalosi prezzi dei 
biglietti. 

Colpa della posta in palio, 
si dirà. E va bene, prendia
mocela con la posta e con il 
palio, da cui certamente è 
scaturito il nervosismo che ha 
permeato tutta la partita. Ma 
gli stop sballati, i passaggi 
adi avversari, l tiri alia ban
dierina anziché in porta non 
possono et sere imputati solo 
al nervosismo, non possono 
e non debbono trovare una 

spiegazione di comodo, quan
do a rendersene sciagurate 
protagoniste sono due tra le 
maggiori squadre d'Italia, che 
lottano per lo scudetto e van
tano numerosi nazionali. Altri
menti, cosa dovremmo atten
derci da quelle che si battono 
per non retrocedere? 

La breve premessa era d'ob
bligo per dirvi subito che la 
tecnica è stata la grande as
sente dalla « partitissima » di 
San Siro. In effetti, non è 
stata una gara di calcio, ma 
una serie snervante di scon
tri frontali, di tentativi ri
masti allo stato intenzionale. 
di impotenze singole e collet
tive. Soprattutto è stata una 
partita di colpi proibiti e di 
durezze al limite del codice 
penale, che si è conclusa con 
qualche ammonizione e sol
tanto con due espulsioni per
ché l'arbitro Riccardo Lattan-
zi ad un certo momento non 
ci ha capito più nulla. 

Nonostante ciò, anzi forse 

Kroprio per questo, il match 
a tenuto desta l'attenzione 

della grande folla di San Siro, 
equamente divisa tra « fans » 
rossoneri e bianconeri. L'ha 
tenuta avvinta in chiave di 
« thrilling », perché tutto vi 
poteva succedere e infatti di 
tutto vi è successo, sia per 
quanto riguarda i a momenti 
caldi » che per il risultato, 
sempre in precaria altalena. 
Di tutto, ripetiamo, ad ecce
zione del gioco. 

E', insomma, una partita da 
raccontare nel suo illogico e 
tormentato svolgimento. Il Mi
lan l'affronta un po' in stato 
di soggezione, premurandosi 
di affollare la propria metà 
campo e di chiudere ogni spa
zio verso Vecchi. Rocco non 
{>uò perderla questa partita e 
e sue apprensioni lo portano 

a complicare più del lecito 
le marcature (si veda ad esem
pio Biasiolo trasformato in 

terzino su Longobucco, che 
potrà cosi svolgere un note
vole volume di gioco offen
sivo). 

La Juventus parte spaval
damente affidandosi all'estro 
di Causio, che in fase d'avvio 
è talvolta splendido, ma re
golarmente tende a strafare, 
rimediando figure barbine. 
Qualche nesso logico la ma
novra bianconera l'acquista 
soltanto con il lavoro geo
metrico di Capello, con le già 
citate incursioni di Longobuc
co e con i tentativi aggiranti 
di Anastasi, peraltro, non an
cora al meglio della condi
zione. 

AJ 6' primo pericolo per 
Vecchi: cross di Longobucco, 
Bettega svirgola di testa con 
un tuffo a pesce e Causio ten
ta i) tiro a volo da posizione 
impossibile, mandando nei 
«popolari». Il sole che dar
deggia contro la porta mila
nista combina un brutto 

scherzo a Dolci, all'8': il guar
diano di Bettega, su cross di 
Capello, per poco non batte 
Vecchi, con un allucinante col
po di testa. Bravo è il por
tiere a intuire... l'autogol e a 
sventarlo in calcio d'angolo. 

Sin qui il Milan è stato a 
guardare, poi Benetti rompe 
l'assedio scavallando per mez
zo campo e tirando verso ZofT 
una bordata da venticinque 
metri. Zoff para in due tempi 
con qualche affanno. 

Primi accenni schizofrenici 
al 10' allorché, intervenendo 
in disimpegno, Salvadore vie
ne sgambettato da Sogliono: 
il a capitano » si gira e spara 
un calcio stizzoso in direzione 
del milanista con il risul
tato di vedersi volare la scar
pa destra a diversi metri di 
distanza. Lattami dovrebbe a 
questo punto già estrarre il 
suo cartellino giallo. Avrà oc
casione di rifarsi abbondan
temente in seguito. 

POLEMICA A DISTANZA TRA ALLENATORI NEGLI SPOGLIATOI DI SAN SIRO 

Rocco: se parlo un 
milione di multa 

Dut tifosi a Sun Siro 
stroncati do infarto 

MILANO, 25 novembre 
Note tristi tn menine » Milan-

Jirventus. Due tifosi eono stati 
stroncati da Infarto. Andrea Ne-
gretti. di 83 anni, mentre attende
va l'inizio dell'incontro * stato la 
r i m a vittima. Durante la partita 

stata la volta di Armando Par-
cucci, di 41 anni. 

Dev'essere infine segnalata t«na 
irne dt violenti litio tra gruppi 
eli tifoM. fortunatamente senza KM 
vt conseguenze 

MILANO, 25 novembre 
Il asavoir faire» in casa 

milanista non manca mai. 
II presidente si allontana ve
loce. Rocco borbotta: « Non 
fatemi parlare, se no pren
do un milione di multa » e 
le dichiarazioni ufficiali del 
Milan finiscono qui. 

Comunque le capacità di
plomatiche del presidente e 
accoliti sono ormai note e 
non rimane che registrare 
un ulteriore episodio non cer
to di educazione sportiva. 

I giocatori si cambiano in 
fretta e cercano di guada
gnare l'uscita ma nel tram
busto qualcuno viene blocca
to. Il prmo è Biasiolo: « La 
partita doveva finire sul 2 
a 0, te convalidavano il mio 
gol, che era regolare. Per la 
Juventus diventava molto 
difficile recuperare; invece 
ci siamo innervositi e abbia
mo beccato due gol». 

Chiarugi è il più cercato e 
appena mette la testa fuori 
dallo stanzone viene assali
to: « In campo tono succet-
se cote folli ». Oli viene chie
sto perchè prima di uscire 
dal campo si è diretto verso 
la panchina della Juve: « Af t" 
hanno provocato». In che 
modo? « Hanno fatto dei ge
sti, diciamo " provocatori ", 
tanto per capirci: un applau
so ironico era un gesto gen
tile». Chiarugi se ne va e 
rimane Sogllano, zoppican
te per un colpo ricevuto. 

II giocatore spiega perche 
1 alla fine ha litigato con 

L'espulsione o*i Chiarvai. 

Causio: « Quello ha l'abitu
dine di offendere e la cosa 
non i di mio gradimento». 
L'ultimo commento è di 
Schnellinger: « Cosa dire 
della partita? Dobbiamo es
sere contenti». Ed è senz'al
tro la dichiarazione più o-
nesta. 

Come si può non essere 
contenti dopo aver pareggia
to con due calci di rigore, di 
cui uno a tre minuti dalla 
fine, e con una squadra che 
al venticinquesimo del se
condo tempo era ormai sen
za fiato? 

Rocco non c'è più. ma I 
maligni assicurano che per 
il derby metterà Pizzaballa 
ala tornante. 

S. t . 

Vycpaleck: a Milano 
sempre rigori contro 

MILANO, 25 novembre 
Ci ti sarebbe potuti atten

dere spogliatoi di fuoco, o 
perlomeno « tesi » in pro
porzione a guanto avvenuto 
in campo e invece ti arriva 
la faccia paciosa di Vicpalek 
che farfuglia un «Non ho 
niente da dire». Naturalmen
te poi parla, espressione fit
ta. muove solo la bocca, e-
tclutivamente rivolto ai tuoi 
amici di Torino: «E* destino 
che quando veniamo a S. Si
ro ci fischiano un rigore 
contro ». 

Questa tolta gliene hanno 
fischiati due, ma non conta. 
A lui interessa la cabala sto
rica e prosegue: « Noi abbia
mo giocato bene, conferman
do I progressi fatti: se non 
si faceva male Furino, forse 
entrava Altafini. Sul Milan 
non posso dire niente, io non 
parlo mai delle altre squa
dre. Siamo venuti per vin
cere». E invece hanno pa
reggiato e con un rigore con
tro negli ultimi minuti. 

La consegna è di ttar zit
ti e pronunciare frasi fatte, 
come infatti succede a Cau
sio che grugnisce un «il si
lenzio è d'oro». Più corte
si sono Spinosi e Morinl. Il 
primo racconta la prima a-
zione del rigore, quando 
Chiarugi è stato agganciato 
in area: «Io l'ho anticipa
to. si vede che l'ho anche 
toccato». // secondo, vittima 
del «senso di giustizia» del
l'arbitro che doveva pareggia-

L'espulsione di Morini. 

re il conto degli espulsi, di
ce: «Eravamo In gruppo at
torno all'arbitro; una parola 
tira l'altra e in definitiva ha 
fatto bene a mandarmi fuo
ri ». 

/ giocatori della Juventus 
tfilano con la loro giacca 
marrone e si avviano al pull
man. Furino dice che si t 
stirato un po' la coscia, Cuc-
cureddu che ha avuto male 
alla gamba per tutta ta par
tila e Altafini non sa nien
te dell'episodio di Chiarugi 
che prima di' uscire per l'e
spulsione si è diretto verso 
la panchina juventino e ha 
avuto un breve scambio di 
battute. Dagli spogliatoi del
la Juve è tutto. 

S. t . 

Il match tende a riequili
brarsi soprattutto sul • piano 
degli errori, davvero puerili. 
Prima sbaglia Anastasi (stop 
e girata aita con scarsa coor
dinazione), poi è Ri vera a 
colpire male di testa su pu
nizione di Chiarugi. 

Al 20' il Milan passa in te
sta. Benetti propone un al
lungo a Chiarugi, il quale al 
momento dello scatto smar
cante in area viene aggan
ciato da Spinosi per un piede 
e finisce a terra. Fallo inu
tile, perché il pallone di Be
netti era irraggiungibile, ma 
rigore netto, efie Rivera tra
sforma con un rasoterra nel
l'angolo, preceduto da una 
riuscita finta. 

La Juve, ovviamente, si av
venta e crea alle sue spalle 
vuoti che il Milan potrebbe 
sfruttare a dovere solo che 
avesse qualche freccia in più 
oltre a Chiarugi, unico in gra
do di impensierire Zoff. Al 
25' è Vecchi ad opporsi con 
bravura ad un rasoterra di 
Cuccureddu su punizione. 

Ammoniti uno dopo l'altro 
Sabadinl e Anquilletti. Im
pressione che Lattanzi voglia 
farsi perdonare (perché poi?) 
il rigore assegnato al Milan. 
Al 37* l'impressione riceve 
una probante conferma. Chia
rugi «salta» Spinosi e cen
tra basso, Biasiolo sradica in 
tackle la palla dal piede di 
Longobucco, si trova a tu per 
tu con Zoff e lo batte da 
pochi metri. Lattanzi annul
la per fallo: molto discuti
bile. 

La Juve prende coraggio, 
sfiora il gol al 38' con Ana
stasi (deprimente conclusio
ne a Iato) e pareggia al 44'. 

Naturalmente anche qui c'è 
un errore Iniziale: lo com
mette Dolci servendo ...Bette
ga. che imbecca Cuccureddu. 
La palla filtra al centro e 
Anastasi coglie tutti sul tèm
po, battendo Vecchi che ten
tava l'uscita. 

Ripresa. Ancora errori, an
cora nervosismo. Bigon spa
racchia sul fondo al 6'. igno
rando Rivera e Chiarugi li
beri: Chiarugi (7') si fa am
monire per proteste; Cuccu
reddu (9') ha una reazione 
isterica su Chiarugi; Causio 
<12') scarta quattro avversari 
in dribbling e conclude la 
prodezza con un sinistro... 
alla bandierina! Bigon e Sa
badinl «bucano» a turno 
(18') un delizioso corner di 
Chiarugi. 

E' il 20' e Furino esse mal
concio dopo uno scontro. En
tra Marchetti che va su Bia
siolo mentre Longobucco si 
scosta su • Rivera. C'è nel
l'aria odor di 1-1, che le due 
squadre danno l'impressione 
di essere paghe. Invece a par
tire dal 32' la partita scivola 
e si concluderà nel rocambo
lesco. 

Dopo un bel colpo di testa 
di Bettega fuori di un soffio, 
è Io stesso Bettega ad appro
fittare di un «buco» di An-
ouilletti e di un'indecisione 
di Dolci per cogr-»re Anasta
si solo a centroarea: «piat

to» destro facile ed è il 2-1 
per la Juve. 

35': Chiarugi entra in colli
sione con Longobucco, l'ar
bitro assegna il fallo alla Juve, 
Chiarugi Ecaglia lontano il 
pallone irosamente e Lattanzi 
cava di tasca il cartoncino 
giallo. Intervengono Salvado
re e Capello a ricordare al
l'arbitro che Chiarugi è reci
divo. Lattanzi se ne convince 
e Chiarugi viene espulso non 
prima di aver intavolato un 
pesante scambio di battute 
con la panchina bianconera. 

Milan in dieci, ma infero
cito. 38': Zoff si supera de
viando in corner una svento
la di Schnellinger da lonta
no. 43': Bigon lancia Rivera 
a destra, il capitano entra in 
area affiancato da Longobuc
co, che lo contrasta e il 
« Gianni » si catapulta a terra. 
• Per Lattanzi è rigore (esage
rato!) e Rivera si ripete in 
tutto e per tutto: stessa fin
ta, stesso tiro, stesso gol. 

Finita? Macché! Ora è la 
Juve a schiumare rabbia. I 
bianconeri protestano a tutto 
spiano e Lattanzi sceglie a 
caso il reo da affiancare a 
Chiarugi: tocca cosi a Morini 
la via degli spogliatoi. Ulti
missima emozione al 45': 
cross in area juventina. grap
polo su Bigon, palla a Longo
bucco su cui zompa Rivera 
e contrasto tra i due. La sfe
ra perviene a Benetti che az
zecca l'unico exploit della sua 
grigia partita: una sventola 
che manda la palla in rete. 
Ma Lattanzi ha già fischiato 
un fallo in favore della Juve. 
e annulla. Insomma, in un 
modo o nell'altro finisce 2-2. 

Rodolfo Pagninl 

VECCHI — Una partita al
l'insegna della normale ani-
ministrazione. Nessuna colpa 
specifica sulle due reti subi
te. Non ha in complesso avu
to una gran mole di lavoro, 
ma l'ha svolto tutto con suf
ficiente disinvoltura. Voto 0,5. 

ANQUILLETTI — Aveva il 
compito ingrato di tenere a 
freno il piit imprevedibile, e 
il più svelto, degli attaccanti 
bianconeri. quell'Anastasi che 
rientrava tra l'altro fresco di 
energie e voglioso di rompere. 
in campionato, un lunghissi
mo digiuno. A giudicare dai 
due gol che il centravanti ju
ventino è riuscito a mettere 
a segno, non diremmo pro
prio che ci sia riuscito. Sic
come però, ripetiamo, il com
pito era dei più difficili, e 
siccome lui, in quei due gol, 
non c'entra specificamente più 
di tanto, una risicata suffi
cienza, tutto sommato, se l'è 
pur meritata. Voto 6. 

SABADINI — flocco conta
va molto su di lui, e l'aveva 
a tutte lettere dichiarato. Il 
terzino però, forse non anco
ra del tutto ristabilito dal re
cente infortunio, ha in gran 
parte deluso le attese del pa-
ron. S'è fatto spesso portare 
a spasso da Causio, s'è più 

^ptff*una--vòlta- distratto elico
nie non bastasse, trovatosi in 
un paio d'occasioni a tu per 
tu con Zoff s'è mangiato de
liziose, e irripetibili, occasio
ni-gol. Voto 5. 

DOLCI — Una partita di
gnitosissima su Bettega. al 
quale poco ha concesso so
prattutto nel temutissimo stac
co. L'ha sovente anticipato, 
non si è mai fatto pescare in 
dribbling, o quanto meno, una 
volta abboccato sulla prima 
battuta, ha sempre saputo ri
cuperare in tempo. Voto 6. 

SCHNELLINGER — La so
lita generosa, maschia, gladia
toria partita di quando le co
se non vanno come dovreb
bero andare. Se la squadra, 
insomma, in affanno stenta e 
la baracca qua e là scricchio
la è lui che le dà anima e 
che corre un po' dovunque a 
dar l'aiuto e l'esempio. Im
pareggiabile animatore e re
gista della sua area, l'abbiamo 
visto più d'una volta azzarda
re l'azzardablle anche in quel
la avversaria. Voto 7. 

BIASIOLO — Ha sovente 
dovuto farla da terzino sul-
l'avanzante, pericolosissimo, 
Longobucco; ciononostante u-
na mano al centrocampo, 
quando ce n'è stato bisogno, 
l'ha anche saputa dare, arri
vando pure qualche volta, e 
sempre a ragion veduta, ad 
entrare, determinatissimo, in 
area bianconera. Voto o'-j. 

SOGLIANO — Aveva l'inca
rico tutto particolare di bada
re a Cuccureddu, l'ultimo 
babau bianconero. A quello 
scrupolosamente s'è attenuto. 
Senza sgarrare mai e. tutto 
sommato, con più che apprez
zabili risultati. Chiaro che, 
stante l'incombenza, altro non 
abbia potuto fare. Né, forse, 
glielo si chiedeva. Voto 6. 

BENETTI — La discreta 
prestazione di Vicenza e sta
ta. purtroppo, soltanto una 
parentesi. Romeo è infatti su
bito tornato quello, irricono
scibile. degli ultimi tempi. 

TOTO 
Bologna - Cesena 
Foatia - Roma 

Genoa • Sampdoria 

Lesi* • Inter 

Milan - Juventus 

Napoli • U t . Vicenza 

Torino • Fiorentina 

Verona - Cagliari 

Avellino • Varese 

Pervgia • Ternana 

Raffina - Ascoli 

Cftloti - Casertana 
Croton* - Salernitana 

Il montepremi è dì L. 
liarate 243.627.4S0. 

X 

1 

2 

X 

• « 
1 

2 
1 

» 

X 

X 

2 

1 

1 mi-

QUOTE: Al sei « 13 » vanno 
L. 105.302.300; al 322 « 12 . 
L. 1.962.100. 

Una prestazione scoraggiante 
per chi. nonostante tutto, ha 
ancora fiducia in lui. Voto 5—. 

BIGON — S'è mosso mol
to. e con bella determinazio
ne. ma il ragno dal buco e 
mai riuscito a cavarlo: un po' 
perchè non doveva certo tro
varsi in giornata particolar
mente felice, molto perchè 
quel cerbero di Morini non 
gli ha concesso più di niente. 
Voto 6—. 

RIVERA — Ha indubbia
mente sofferto la guardia pun
tigliosa, stretta, a volte addi
rittura asfissiante di Furino. 
pur tuttavia ha di tratto in 
tratto Sapulo dare al match 
l'impronta del suo talento. 
Per uno stop volante infatti 
un po', per lui, clamorosa
mente fallito in apertura di 
ripresa, quanti i tocchi deli
ziosi. le aperture felici, gli 
inviti perentori in corridoio? 
Voto 6\5. 

CHIARUGI — // rientro che 
Rocco si attendeva. Un gioco 
spumeggiante e al tempo stes
to sostanzioso. Spinosi, uno 
Spinosi galvanizzato dalla gran 
prova di Wembley, l'ha in mil
le modi intimorito, ma lui 
non se ne è mal dato per in
teso. Non s'è mal ritratto. 
non ha mal desistito. Tutto. 
o quasi, quel che il Milan ha 
fatto in attacco l'ha pratica
mente fatto lui. Una piacevo
lissima girandola, uno scop
piettante fuoco d'artificio. Un 

vero peccato che, tradito dai 
nervi, si sia fatto cacciar fuo
ri. Voto 7. 

ZOFP — Del portiere della 
Juve e della Nazionale altro 
non si può dire che già non 
si sia detto. Non fa che ri
petersi in tutta modestia e in 
assoluta normalità: ancora 
un'esibizione esemplare, un 
match sema errori, farcito 
magari, giusto come oggi su 
un gran tiro di Schnellinger, 
della parata-capolavoro. L'han 
pur battuto due volte, ma ci 
SOM rolliti i calci di rigore. 
Voto 7. 

SPINOSI — E' uscito spes
so frastornato dui gran duello 
con Chiarugi, un avversario 
tra l'altro che mostra di sof
frire in modo particolare, ma 
non è mal del tutto « crolla
to », il che non è sicuramen
te merito da poco. Ha causa
to il primo rigore e s'è visto 
spesso costretto a ricorrere a 
modi non del tutto ortodossi, 
ma ha pur diritto a tutte le... 
attenuanti generiche del caso. 
Considerate le quali si può 
anche urrivarc a una suffi
cienza striracchiata. Voto 6—. 

LONGOBUCCO — Bravo, il 
ragazzo. Sia come difensore 
che, in modo particolare, co
me attaccante aggiunto. Sulla 
fascia sinistra, anche avvalen
dosi della ridotta attività di 
Sabadini, ha sovente fatto il 
bello e il brutto tempo. La 
ancora scarsa esperienza l'ha 
talvolta indotto in qualche 
errore, specie quando t ferri 
scottavano, ma sull'arco dei 
90' è stato sicuramente uno 
dei migliori. Voto 7. 

FURINO — II solito gene
roso mastino: s'è messo su
bito in avvio alle costole di 
Rivera e non l'ha più mol
lato a costo di uscirne mor
to. Ora, siccome Rivera gio
ca calcio come nessuno, chia
ro che qualche magra l'abbia 
rimediata, ma al tirar delle 
somme i suoi bravi frutti li 
ha raccolti. Voto 6. 

MORINI — Ha praticamen
te tolto Bigon dalla scacchie
ra rossonera, ed è tutto dire. 
Su di lui, alla luce delle sue 
ultime prestazioni, si nutriva 
qualche dubbio; oggi li Ita tut
ti fugati: un match esempla
re, macchiato solo dall'espul
sione rimediata in extremis. 
Voto 7—. 

SALVADORE — Il vecchio, 
indomabile marpione di sem
pre. Con un doviziosissimo 
campionario di «astuzie» del 
mestiere. Qualche logica bat
tuta a vuoto di tanto in tan
to dovuta all'affanno dei ri
cuperi, ma quale senso della 
posizione e quanta grinta an
cora! E, alla Juve, volevano 
metterlo in disarmo... Voto 
6.5. 

CAUSIO — Una prestazione 
difficilmente definibile. ' A 
tratti un campione autentico. 
per estro, inventiva e talen
to talvolta ispirato,' a tratti 
uno svagato e stranito pazza-
riello capace delle cose più 
astruse e degli errori più im
pensabili. Voto 6,5. 

CUCCUREDDU — Non sta
ra molto bene — s'è saputo 
poi — e lo si è visto. Sogna
no gli ha spesso tolto tempo 
e spazio, privandolo dell'ar
ma dinamica che resta in fon
do la sua migliore. Nell'eco
nomia del gioco, comunque, è 
sempre entrato da ralido pro
tagonista. Voto 6.5. 

ANASTASI — Una partita 
in crescendo, dopo un avvio 
stentato, confortata da due 
gol dopo un digiuno durato 
diciannove giornate. Poiché in 
fondo restano sempre i gol 
i più validi argomenti di ogni 
disquisizione calcistica, non 
crediamo ci sia. sul suo con
to, molto altro da aggiungere. 
Voto 7-. 

CAPELLO — Quando e in 
forma gioca football come po
chi. E oggi, indubbiamente, lo 
era. Voto 7. 

BETTEGA — Ottime inten
zioni. idee chiare ma. all'atto 
pratico, mille difficoltà d'ese
cuzione. Qualche buono spun
to. vedi azione del secondo 
gol, ma il « cero » Bettega era 
tutta un'altra cosa. Voto 6. 

MARCHETTI — E' entrato 
a metà ripresa e, in fondo. 
non ha fatto rimpiangere Fu
rino. Il che può sicuramente 
bastare. Voto 6. 

ARBITRO LATTANZI — Ha 
indubbiamente sbagliato mol
to (un gol annullato, tra l'al
tro, per un fallo che non tutti 
hanno visto e un rigore con
cesso con forse eccessiva se
verità), ma deve aver anche 
sofferto molto. In simili fosse 
di leoni arbitrare come si do
vrebbe diventa a un certo 
punto impossibile. Voto 5. 

Bruno Panzera 


